
Il Lingotto ha deciso il gioco, ha
dettato le regole, e ha preteso un
sì o un no secco da quanti voglia-
no partecipare. Ma la risposta del-
la Fiom su Pomigliano d’Arco non
può che essere articolata. La po-
sta è troppo alta per semplificazio-
ni monosillabiche.
FIOMNON FIRMAMARILANCIA

«Diciamo sì al rilancio dello sta-
bilimento campano per realizzare
il piano industriale della Fiat, nel-
la piena applicazione del contrat-
to nazionale» hanno sottolineato
le tute blu della Cgil al termine
del comitato centrale, convocato
ieri per esprimersi sull’ultimatum
del gruppo. «Ma diciamo no alle
clausole che derogano a contratti,
leggi e Costituzione. Non possia-
mo sottoscrivere quel testo per-
chè contiene profili d’illegittimi-
tà».

Niente firma, dunque. La Fiom
non si piega al «ricatto» del grup-
po torinese e scatena un fiume di
reazioni nel mondo economico e
politico, tra chi invoca responsabi-
lità a senso unico e chi riconosce
le ragioni del lavoro. «Marchion-
ne ha chiesto solo più turni di lavo-
ro e di combattere l’assenteismo»

Foto di Guido Montani/Ansa

Maurizio Sacconi
In futuro lo statuto dei
lavoratori può diventare
«derogabile da accordi
delle parti nei territori»

p Il comitato centrale: «Quello Fiat è un ricatto, non un’intesa. Senza diritti saremmo schiavi»

p L’aziendaha convocato i sindacati per oggi. Le tute blu Cgil invitate «per conoscenza»

EmmaMarcegaglia
«Dire di no a un
investimento di 700 milioni
per Pomigliano è cecità
enorme»

Pier Luigi Bersani
«L’investimento deve
essere preservato perché
ce n’è bisogno. Serve
ragionare ancora»

Operai dell'Alfa Romeo di Pomigliano. Ieri la Fiomhabocciato l’intesa proposta da Fiat
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Pomigliano, laFiom
respinge l’accordo
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Il comitato centrale delle tute
blu Cgil respinge il ricatto Fiat
su Pomigliano: «Impossibile fir-
mare». Ma rilancia: «Se davve-
ro vuole realizzare il proprio
piano industriale, l’azienda ap-
plichi il contratto nazionale».
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